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Il franco francese cede al marco 
e finisce ai margini dello SME 

La discesa del dollaro rimette in moto spostamenti speculativi 
di capitali in Europa - Incertezza negli Stati Uniti per i tassi 

ROMA — Il marco è salito a 
3,07 franchi francesi, spin
gendo questa valuta al limite 
di cambio più basso ammes
so nel Sistema monetario eu
ropeo. Il franco belga si tro
va da un mese a questo limi
te. La Francia si trova a su
bire un nuovo esodo, sebbe
ne definito ancora «contenu
to», di capitali verso l'area 
del marco che comprende 11 
fiorino olandese, lo scellino 
austriaco ed in certa misura 
11 franco svizzero. La perdita 
del franco è dell'1,6% sulla 
scorsa settimana. Le riserve 
valutarie della Francia sono 
ora elevate e la sua economia 
dà qualche segno di ripresa. 

«Per ora — come ha detto 
11 ministro tedesco delle Fi
nanze Gerhard Stoltenberg 
— non è 11 caso di parlare di 

un nuovo rialllncamento 
nello SME». La lira ieri ha ce
duto una frazione sul marco, 
quotato C07 lire, guadagnan
do sulle altre valute. Ancora 
una volta gli ambienti euro
pei scaricano tutto sul dolla
ro. Dopo avere chiesto la ri
duzione del tassi negli Stati 
Uniti, cui consegue un dolla
ro più debole, ora se ne deri
va direttamente una minac
cia per la stabilità dello SME. 

La ragione c'è ed è sempre 
la medesima: le rivalità In 
seno alla Comunità europea; 
Il mancato progresso delle 1-
stituzionl finanziarle comu
ni. In Francia ci sono am
bienti industriali che non di
sdegnano una nuova svalu
tazione concorrenziale del 
franco, in modo da vendere 
meglio in concorrenza con 1* 

industria tedesca. Da parte 
loro 1 tedeschi ostacolano o-
gnl iniziativa diretta a redi
stribuire le risorse finanzia
rle, a sviluppare progetti in
dustriali comuni. 

Le iniziative «comunitarie» 
partono da singoli gruppi: il 
Credit Lyonnals si appresta 
a lanciare traveller chequcs 
in Ecus (scudi) e trova un as
sociato... in una banca statu
nitense. 

Quindi, si scruta ogni mi
nimo movimento nel tassì d' 
Interesse americani. Qui non 
c'è un chiaro orientamento. 
Se tutto si riduce al colpi dati 
alla speculazione sull'oro e 
l'argento, oppure a qualche 
episodica iniezione di dena
ro, il ribasso del dollaro po
trebbe arrestarsi presto o an
che invertirsi. Del resto lo 

stesso ministro del Tesoro 
Donald Regan ha parlato di 
riduzione da 200 a 100 mi
liardi di dollari del disavanzo 
nel bilancio federale USA so
lo per 1*85. Si specula sul fat
to che 11 disavanzo comince
rà a diminuire fin dal prossi
mi mesi col risultato di ri
durre fin da ottobre e no
vembre la richiesta di credi
to del Tesoro USA. Se così 
fosse, la tendenza al ribasso 
del dollaro potrebbe consoli
darsi accompagnata dalla 
discesa dei tassi. 

Nell'attesa, Wall Street ha 
corso ieri, salendo a quota 
1260 dell'indice Dow Jones 
della Borsa di New York. 

In Italia l tassi d'interesse 
sono oggetto di sottili specu
lazioni. Longo, ministro del 
Bilancio, dice che la emlssio-

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

6 / 1 0 
1568.50 
606.915 

1274.50 
197.72 
540,36 

29.736 
2339.15 
1879.65 

167.80 
1364.06 

6.748 
747.61 

86.455 
215,26 
202.05 
279.425 

12.635 
10.424 

6 / 1 0 
1574.75 
606,295 

1279,60 
198.61 
541.17 

29.756 
2342.20 
1881,125 

167,655 
1365.20 

6.772 
750.22 

86.182 
215,77 
202.44 
279,625 

12.75 
10.442 

ne di BOT del Tesoro sarà 
così ridotta che 1 tassi do
vranno scendere. Goria già si 
aspetta una risposta in tal 
senso tal mille miliardi di 
BOT che saranno venduti 11 
14 ottobre, lanciati come e-
sca. Alcuni banchieri dicono 
che l'esca non funzionerà 

perché 11 Tesoro avrà pur 
sempre bisogno di Ingenti 
crediti a copertura del disa
vanzo. In più, c'è l'imposta 
del 25% sugli interessi dei 
depositi bancari che sollecita 
l'acquisto di titoli esentasse. 

r. s. 

ROMA — La Commissione 
Finanze della Camera ha a-
scottato Ieri 11 governatore 
della Banca d'Italia Carlo A-
zegllo Ciampi sul coordina
mento della Vigilanza con la 
CONSOB, ed in particolare 
sul titoli atipici.. Secondo 
Ciampi, 1 contrasti — o le 
mancate intese — fra CON
SOB e Banca d'Italia sono 
dicerie giornalistiche. La ri
partizione delle competenze 
fatta dalla legge sarebbe 
chiara e, comunque, 1 proble
mi sono sorti dal fatto che al
la CONSOB non sono stati 
dati «mezzi e strutture neces
sarie per svolgere le sue fon
damentali funzioni». 

Queste affermazioni van
no lette tenendo presente 
quanto Ciampi ha detto nel 
merito della disciplina e vigi
lanza sulle emissioni di tito
li. Il silenzio-assenso previ
sto dalla legge per l'autoriz
zazione all'emissione di titoli 
atipici crea, secondo Ciampi, 
un contrasto fra la permissi
vità della norma e l'eccessiva 
formalità che vige per l'auto
rizzazione del titoli azionari 
e obbligazionari (oggi auto
rizzati dal Tesoro assistito 
dal Comitato intermlnlste-

VAlitatiti 
entra nella 
«Aeroporti 
di Roma» 
ROMA — L'Alitalia ha rile
vato 11 44 per cento delle a-
zlonl della tAeroportl di Ro
ma», la società che gestisce i 
servizi a terra degli scali di 
Fiumicino e di Ciamplno. Fi
nora 11 pacchetto azionario 
della «A.R.» era detenuto per 
1106,3 per cento dell'ItalstaL 
Il nuovo assetto societario 
deciso Ieri dal comitato di 
presidenza dell'Ili riunitosi 
sotto la presidenza del prof. 
Prodi, risulta cosi composto: 
44% Alltalla. 44% Italstat, 
10% Iri, 2% Camera di com
mercio di Roma. 

In base alla nuova struttu
ra l'AUtalIa si occuperà della 
gestione del servizi, mentre 
l'Italstat si occuperà di tuttT" 
gll aspetti infrastnitturali 
del due scali romani. Il Co
mitato di presidenza dell'Ir! 
ha anche ascoltato le relazio
ni del presidenti dell'Alitalia 
e dell'Italstat sull'attività 
delle rispettive aziende. 

L'Ingresso dell'Alitalia nel 
capitale azionarlo della «Ae
roporti di Roma» era stato 
suggerito, nel mesi scorsi, 
dalla «commissione Landi» 
incaricata di formulare pro
poste di riorganizzazione e 
miglioramento del servizi, 
soprattutto dell'aeroporto di 
Fiumicino. 

m \ 

Ciampi: confrolli più estesi 
per una finanza che prolifera 
II governatore prospetta ai parlamentari la riunifìcazione delle autorizzazioni in Banca 
d'Italia - La CONSOB non ha «mezzi e strutture» - Milazzo incontra i sindacati 

riale per il credito ed 11 ri
sparmio). 

«Occorre un contempera
mento delle due discipline 
che eviti una pericolosa di
scriminazione a danno del 
mercato azionario e obbliga
zionario». Questo si potrebbe 
fare disciplinando 1 titoli ati
pici e cioè, come si dice in 
gergo, tipizzandoli. Ciampi Io 
ammette; le sue dichiarazio

ni sono state però interpreta
te come richiesta di estende
re almeno in parte alle azioni 
ed obbligazioni la maggior 
permissività dei titoli atipici, 
spostando l'autorizzazione 
dal Tesoro alla Banca d'Ita
lia. 

Per tranquillizzare le ap
prensioni Ciampi ha detto 
che la Banca — ovviando ai 
buchi della legge — già prov

vede a controllare le condi
zioni di emissione del titoli 
atipici; e lo fa col metodo sin
golare di limitare la emissio
ne «dubbia» al minimo di un 
miliardo. Le dichiarazioni di 
Ciampi, partendo dall'in
treccio fitto che si forma fra 
ogni tipo di gestione finan
ziaria, ipotizza una estensio
ne del controlli della Banca 

alle assicurazioni, la ripresa 
in mano di enti di gestione 
finanziaria e delle grandi so
cietà azionarie. 

L'on. Armando Sarti, com
mentando l'esposizione di 
Ciampi, ha dichiarato che 
«dimostra la necessità di una 
indagine conoscitiva forma
le sulla CONSOB» e che oc
corre fare «un passo ulteriore 

Previdenza, 
le coop 
dal ministro 
del lavoro 

ROMA — È ancora battaglia per i lavoratori del
le cooperative agro-industriali, che dal 1* gennaio 
1982 risultano assurdamente inquadrate nel set
tore agricolo, dopo aver sempre versato contribu
ti pan a quelli dei lavoratori dell'industria. Una 
situazione — denuncia la BILIA, il sindacato u-
nitarìo degli alimentaristi — che «produce effetti 
negativi sui lavoratori interessati e aggrava ulte
riormente il disavanzo dell'INPS in conseguenza 

di minori entrate». La segreteria della FILIA ha 
chiesto un immediato incontro con il ministero 
del Lavoro: sarà lunedì prossimo e in quella data, 
10 ottobre, è stata promossa una giornata di mo
bilitazione e di lotta in tutto il settore cooperati
vo. Un altro incontro è stato richiesto alla presi
denza dell'INPS e alle commissioni Lavoro e Se
nato e della Camera, nonché alle tre centrali 
coop. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Con un 
vero e proprio colpo di ma
no il consiglio di ammini
strazione della Cassa di Ri
sparmio di Calabria e di 
Lucania — 2.400 miliardi 
fra depositi e patrimoni, 
maggiore istituto di credito 
delle due regioni — ha vo
tato a maggioranza alcune 
modifiche dello statuto che 
fra l'altro Istituiscono un 
comitato di gestione com
posto da cinque persone 
che deciderà in pratica su 
tutto, svuotando nel'fatti lo 
stesso consiglio di ammini
strazione. La decisione, non 
appena i sindacati ne han
no diffuso la notizia, sta da 
alcuni giorni mettendo a 
rumore il mondo politico e 
imprenditoriale calabrese. 
Non sono pochi quelli che 
vedono Infatti nella deci
sione di istituire il super-
vertice l'ennesimo tentati
vo di restringere l margini 
di dibattito per restituire 
tutto 11 potere nelle mani 
del feudi democristiani. 

Infatti, anziché procede
re sulla via della separazio
ne delle responsabilità e 
funzioni fra esecutivo e 
consiglio, la modifica mira 
a renderli ancora più addo
mesticati a volontà politi
che esterne. 

Per anni terreno di scor
rerìe clientelali dei notabili 
de calabresi, con l'istituzio
ne del comitato di gestione 
tutto sarebbe ora concen
trato su cinque persone, di 
cui tre democristiani. Fra 
questi, ovviamente, 11 presi
dente dell'istituto, il profes-

Cassa eli Risparmio 
in mano a tre de: 
incredibile colpo 
di mano in Calabria 
sor Francesco Del Monte, 
ed un amico dell'ex mini
stro Nino Andreatta, fidu
ciario qui in Calabria del 
deputato de Carmelo Pujia. 
Il nuovo governo della Cas
sa di Risparmio, in pratica 
il monocolore democristia
no, resterebbe in carica 
quattro anni grazie ad un 
nuovo escamotage intro
dotto dalle modifiche sta
tutarie che sganciano 1 con
siglieri eletti da ogni vinco
lo con gli enti di rappresen
tanza. Resta da vedere se il 
Tesoro e la Banca d'Italia 
avranno il coraggio di aval
lare questo statuto econo
mico. 

Le reazioni a questo au
tentico blitz sono molte. A 
parte i sindacati sono fino
ra intervenuti i socialisti, 
mentre per il PCI Pino So
nerò, della segreteria regio
nale, in una dichiarazione 
parla di «ennesima confer
ma della tendenza in atto 
da tempo di concentrare 
poteri di decisione enormi 
In vertici ristretti che ri
spondano a logiche funzio
nali a centri di potere che 
agiscono in Calabria». So-

riero afferma che è urgente 
la risposta delle forze de
mocratiche ad una pratica 
di politica degenerata e per 
configurare un ruolo della 
Cassa funzionale ad una 
nuova fase di sviluppo e di 
allargamento della demo
crazia in Calabria. I comu
nisti hanno anche deciso di 
indire per novembre una 
conferenza nazionale sul 
ruolo della Cassa di Rispar
mio. 

Da parte degli autori del 
colpo di mano finora non si 
è risposto a questi attacchi. 
Alla sede centrale 11 profes
sor Del Monte non rispon
de: è partito per un lungo 
viaggio — di lavoro, dicono 
alla sua segreteria — in 
Nord America. Ma a questo 
proposito si è inserita una 
nuova polemica che parla 
di un viaggio cui partecipa 
buona parte dei consiglieri 
di amministrazione, fami
glie comprese, in Canada e 
Stati Uniti motivata con la 
partecipazione a convegni, 
un motivo che non giustifi
ca le larghe appendici turi
stiche dell'iniziativa. 

Filippo Veltri 
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EMIGRAZIONE 

verso la graduale tipizzazio
ne dei fondi e del certificati 
di partecipazione» e «regola
mentare le società estere o-
peranti in Italia». 

Il presidente della CON
SOB Vincenzo Milazzo sarà 
sentito dai parlamentari 
martedì. Ieri ha incontrato le 
rappresentanze sindacali per 
Iniziare una trattativa che 
ha dilazionato per oltre un 
anno. Ora Milazzo concorda 
con l'opportunità di portare 
l'organico da 60 a 150 perso
ne e su altre richieste sinda
cali. Tuttavia, ha chiesto ai 
sindacati alcuni chiarimenti 
ed ha dato l'impressione di 
volere rallentare ancora una 
volta la trattativa dicendo di 
attendere un documento 
scritto. Da parte sua, la 
CONSOB non ha sciolto an
cora il dilemma della collo
cazione autonoma del rap
porto di lavoro, al di fuori del 
pubblico impiego (come dice 
la legge), porta di accesso al
la trattativa sulle posizioni 
professionali e le norme di 
comportamento di un orga
nismo che dovrebbe regolare 
li funzionamento del merca
ti finanziari. 

Cinquemila assemblee 
unitarie 
dei pensionati 
su sanità e previdenza 
ROMA — Entro il mese di ottobre si terranno 5.000 assemblee 
unitarie (CGIL-CISL-UIL) di pensionati nel comuni più rap
presentativi del nostro paese, contro le misure recenti del 
governo In materia di sanità e previdenza. 

In particolare, il direttivo del Centro operativo unitario, 
che si è riunito a Roma l'altro Ieri, ha deciso di dare battaglia 
contro: 

a) l'azzeramento di fatto della dinamica salariale pura per 
il 1984 e l'ipotesi della sua cadenza triennale, che rlnvlerebbe 
al 1987 il collegamento fra pensioni e salari; 

b) le norme sul «caro vita* che penalizzano le pensioni im
mediatamente superiori al minimo e quelle medie; 

e) 1 tagli e 1 Untiti alle prestazioni sanitarie che «Infierisco
no — dice 11 comunicato del sindacati — ancora una volta sui 
pensionati e sui lavoratori ponendo mano in misura Inade
guata alla lotta agli sprechi e all'equità contributiva». 

I sindacati dei pensionati richiamano Inoltre la validità 
della linea seguita da CGIL-CISL-UIL e in particolare la ne
cessità di «estendere le entrate colpendo gli evasori fiscali e 
contributivi, e tassando I grandi patrimoni*. Nelle assemblee 
che sono state convocate, non a caso, 11COU intende coinvol
gere gli amministratori e le categorie dei lavoratori attivi. 
Ordini del giorno, documenti, telegrammi di protesta do
vranno partire da queste assemblee all'indirizzo del governo, 
dei ministri interessati, dei gruppi parlamentari e delle com
missioni che esamineranno l provvedimenti. 

La segretaria del centro operativo unitario ha deciso anche 
di tenere periodiche riunioni durante tutto il periodo nel qua
le i provvedimenti su previdenza e sanità saranno in discus
sione, «per verificare le decisioni adottate, gli sviluppi delle 
situazioni e tutte le ulteriori e conseguenti Iniziative di lotta 
da prendersi a tutela del pensionati, con spirito rigoroso, ri
spetto alla situazione sociale ed economica che attraversa il 
paese, ma fermo per quanto riguarda la tutela delle legittime 
conquiste ottenute dal movimento sindacale*. Intanto, In tut
ta Italia sarà diffuso un manifesto unitario del sindacati pen
sionati che chiama alla lotta. 

Brevi 

Il PCI: fare presto'per i IO mila della GEPI 
ROMA — «La prossima scadenza (Ma leggi 704 • 684 « la conseguente 
minaccia di licenziamento por i 10 mia lavoratori 01 azienda centromertfonak... 
ripropone con urgenza la ritorma data finanziaria pubbSca». Lo ha dichiarato 
Cernna Ferroni. resfonsatrìe del gruppo PCI detta commissione industria della 
Camera, che tra Tanto chiede una evarincae data ragioni che hanno portato al 
fattmento dea" iniziativa GEPI nei Sud. 

Contratto gomma-plastica: piattaforma varata 
ROMA — l delegati dei circa 200 mia lavoratori del settore gomma-plastica 
sono riuniti da ieri in assemblea a Rimini (rincontro durar* fino a sabato) per 
varare U piattaforma per i rinnovo del contratto. 

La' ripresa della chimica solo nell'85 
MILANO — Nel primo semestre <» quest'anno la produzione nefla ctwrtica 
primaria i cresciuta deir 1.4% rispetto allo stesso periodo det~82. Nel* ctwrvca 
secondaria, vivace, c'è stato un calo del dieci per cento. 

FILPT-CGIL: Bonadonna segretario generale 
ROMA — Il compagno Salvatore Bonadonna è stato eletto dal Comitato centra
le deRa Federinone poste e telecomunicazioni de*» CGIL. Semerano generale 
aggiunto. Sostituisce nella canea i compagno Giuseppe Mastracchi che passa 
alla serone telecomunicazioni dal partito. R segretario dela FlUPT-CGlt. Mauro 
Paci è stato chiamato neBa segretaria regnnaie umbra dola CGIL. É stato 
sostituto da Maurizio Ghetti segrataro deRa FILPT del! Em*e Romagna-

La politica di ridimensiona
mento della spesa sociale e di 
fiarziale riprivatizzazione del-
e strutture sociali è da tempo 

una triste realtà nel Regno U-
nito. poerentemente con il 
programma a medio termine 
del governo conservatore, la 
signora Thatcher tende a uti
lizzare il suo secondo mandato 
parlamentare per accelerare 
tale processo, esteso d'altron
de anche all'industria pubbli
ca e a quel complesso di norme 
e di garanzie sociali noto come 
«Welfare Statei. 

Uno degli aspetti più dram
matici di tale politica 6 la im
minente minaccia di chiusura 
che incombe su molti ospedali 
e strutture sanitarie. Il mini
stro dei Servizi sociali ha infat
ti annunciato lo scorso 30 set
tembre la eliminazione, entro 
il prossimo marzo, di circa cin
quemila posti di lavoro, so
prattutto nel settore ammini
strativo e dei servizi ausiliari 
dove appunto sono occupati la 
maggior parte degli stranieri. 

Solo nel sobborgo di Ha-
ckney. alla periferia di Lon
dra, potrebbero essere chiusi 
ben quattro ospedali — nei 
quali lavorano centinaia di ita
liani — nonostante da tempo il 
NUPE — l'organizzazione sin
dacale di settore — stia svol
gendo un'azione di mobilita
zione e di incontri con la con
troparte per cercare di evitare 
tale evento. 

Dopo l'espulsione di centi
naia di migliaia di lavoratori 
dall'industria manufatturiera 
— drasticamente ridimensio
nata negli ultimi quattro anni 

Sono quasi 5 milioni i disoccupati 

Rientri forzati 
dalla Gran Bretagna 
per gli emigrati 
— la scure della politica eco
nomica governativa si abbatte 
quindi sui servizi, anche quelli 
più essenziali. Con conseguen
ze che, se sono tragiche per i 
lavoratori britannici, colpisco
no ancora più duramente i la
voratori immigrati sempre più 
spesso costretti ad un forzato 
quanto avventuroso rientro in 
patria. 

Lungi dall'essere più un 
Paese di immigrazione, la 
Gran Bretagna sembra ormai 
destinata a ritornare all'antico 
ruolo di fornitore di manodo
pera per il «nuovo mondo», 
questa volta con preferenza 
per Australia e Canada piutto
sto che per gli Usa. 

Le stesse statistiche ufficia
li, pur enormemente sottosti
mate, danno una misura allar
mante del fenomeno. Nel me
se di settembre i disoccupati 
ufficialmente registrati erano 
3 milioni 167 mila 500, pari al 
13.3% della forza lavoro, con 
punte del 21% in Nord Irlanda 
e 16,3% nel Nord Inghilterra. 
Questa cifra non comprende i 
disoccupati ultrasessantenni 

né circa 600 mila giovani av
viati ai programmi di forma
zione professionale post-scola
stica, con i quali si andrebbe 
vicini ai 5 milioni di disoccu
pati che le Trade Unions e il 
Partito laburista indicano co
me il livello reale della disoc
cupazione. 

L'iniquità e la pericolosità 
sociale di tale situazione non 
impediscono però al governo 
conservatore di proclamare in 
patria e all'estero il «successo 
della politica economica tha-
tcheriana»: essa viene anzi rac
comandata ai Paesi amici e al
leati trovando spesso orecchie 
attente e interessate (ne sap-

fiiamo qualcosa anche in Ita-
ia). Mentre i profitti indu

striali sono aumentati, nei pri
mi sei mesi dell'83, del 24% (il 
30% per le imprese petrolife
re) illivello di vita della popo
lazione è sceso del 2,5% nel 
1981 e dello 0,5% nel 1982. tan
fo che l'aumento interno dei 
consumi è stato reso possibile 
solo grazie a una drastica ridu
zione dei risparmi individuali. 

LUCA LEONE 

Dopo i tagli ai fondi per l'as
sistenza scolastica in pericolo 
nella RFT la iniziativa per ga
rantire l'inserimento e l'inte
grazione scolastica dei figli dei 
lavoratori italiani emigrati. Di 
questo tema si è ampiamento 
discusso nel corso di una riu
nione promossa dalla Federa
zione del PCI di Colonia pre
senti i rappresentanti comuni
sti che operano nei COASCIT 
(Comitato consolare per l'assi
stenza scolastica). 

Quello della scuola — è sta
to fatto osservare dagli inter
venti — resta il problema più 
sentito dagli emigrati e che 
più assilla le famiglie italiane. 
In particolare oggi, in presen
za del forte decurtamento dei 
fondi. Il problema non è nuo
vo, basta ricordare l'interven
to dei comunisti nel Parla
mento e le proposte avanzate 
nel corso della discussione del 
bilancio del ministero Affari 
Esteri. Oggi, però, è reso di at
tualità dal fatto che i vari co
mitati incominciano a ricevere 
precise notizie sull'ammonta
re dei contibuti loro assegnati. 
Da qui le preocupazioni e gli 
interrogativi. Infatti, mentre i 
convegni e i seminari di stu
dio, gli incontri e le riunioni 
cofermano la necessità di ef
fettuare una serie di interven
ti come: corsi di sostegno o di, 
appoggio, di recupero e di pre
venzione per quanti bambini 
disgraziatamente finiscono 
nelle sonderschulen. per le 
scuole materne, per i corsi di 
lingua e cultura italiana, per 
assicurare un giusto inseri
mento e integrazione scolasti
ca, tutto ciò è pregiudicato dai 
tagli effettuati ai capitoli per 
l'assistenza scolastica. 

Alcuni COASCIT, non po
tendo soddisfare neanche gli 
interventi preventivati fini
ranno o per estinguere la loro 
iniziativa, oppure quella di far 
debiti con le banche e di con
seguenza pagare interessi pas
sivi enormi che certamente sa
ranno a carico dello Stato ita
liano. Il dato più sconcertante 
a questo punto, così come sot
tolineato dal documento con-

RFT, l'assillante 
problema della scuola 
elusivo emesso dalla federa
zione del PCI di Colonia è che 
«anche laddove l'intervento 
dello Stato italiano, attraverso 
i COASCIT, ha raggiunto dei 
risultati soddisfacenti, non ha 
però toccato l'intera popola
zione scolastica italiana. Le 
percentuali di tali interventi 
risultano cosi basse e a volte 
insignificanti rispetto ai reali 
bisogni. Basta pensare che an
cora più del 50% dei bambini 
attendono il corso di lingua e 
cultura italiana». 

Di fronte a questi dati, la po
litica dei tagli effettuata appa
re non solo incomprensibile 
ma un vero e proprio errore 
politico. D'altra parte — conti
nua il documento della fede
razione — «mentre appare 
netta la volontà del governo 
nell'aver tagliato in un settore 
dove da sempre molto poco ha 
dato, non tenendo conto delle 
reali necessità, non è com
prensibile il criterio che ha 
guidato il'ministero Affari fi-
steri nell'assegnare i fondi ai 
vari COASCIT. Infatti a un 
COASCIT è stato assicurato 
più, a un altro meno, a qualcu
no proprio niente*. 

In presenza di tale situazio
ne, il documento del PCI di 
Colonia afferma che ci vuole 
un reale coordinamento tra i 
vari comitati e deve andare a-
vanti lo sforzo compiuto dall' 
Intercoascit, per arrivare a 
una seria programmazione di 
tutti gli interventi e nel con
tempo decidere la ripartizione 
dei fondi tenendo conto dei 
reali bisogni della collettività 
correggendo di comune accor
do tutte le distorsioni ancora 
esistenti, tagliando laddove vi 
è ancora del superfluo e se-
§uendo le vere necessità di

attiche e pedagogiche e non 
la spesa per la spesa così come 

altre volte è avvenuto. È ne
cessario un maggior controllo 
anche ppr assicurare una reale 
armonizzazione degli inter
venti. 

A tal fine, precisa il docu
mento, di fronte a tali struttu
re è necessario che il partito 
coordini sempre più il lavoro 
che i comunisti svolgono all' 
intemo dei comitati e propone 
una giornata di studio di tutti i 
rappresentanti che operano 
nei COASCIT al fine di rag
giungere, nel rispetto delie 
differenti situazioni, scelte e 
posizioni unitarie e direttive di 
fondo. Nel denunciare questo 
stato di cose, il documento del
la federazione comunista invi
ta le altre forze politiche, le 
associazioni democratiche dei 
lavoratori a trovare, anche in 
occasione del prossimo conve
gno di Urbino sulla scuola 
promosso dall'ambasciata di 
Bonn, momenti unitari atti a 
superare le attuali difficoltà 
nelle quali versano i comitati 
di assistenza scolastica, (p- i ) 

Conferenze 
di Dalla Chiesa 
in Svizzera 

Interessante e significativa 
l'iniziativa del Comitato con
solare di coordinamento di 
Berna, in comune con il Comi
tato cittadino d'intesa, che or
ganizza un ciclo di conferenze 
del prof. Nando Dalla Chiesa 
su «Mafia, camorra e terrori
smo* oggi a Thun, domani a 
Berna e domenica a Dele-
mont. 

Cresce in Olanda la protesta 
dei lavoratori e dei ceti meno 
abbienti per le condizioni di 
pesante disagio provocate dal
la crisi, condizioni che diver
ranno ancora più gravi per le 
misure che il governo di cen
tro-destra si appresta ad attua
re. 

Mentre si prevede un ulte
riore aumento della disoccu
pazione, che già raggiunge se
condo dati ufficiali 826 mila u-
nità, il governo intende dimi
nuire del 3.3% i sussidi ai di
soccupati, agli invalidi, agli 
studenti. Anche i sussidi per il 
caro-casa a favore dei più dise
redali subiranno drastiche ri
duzioni, gli assegni familiari 
saranno congelati, vi sarà una 
forte riduzione dello stanzia
mento di fondi per la sanità, e 
per finire è previsto un au
mento di 100 franchi (52 mila 
lire) delle tasse scolastiche per 
gli studenti di età superiore a-
gli undici anni, nonché un 
sensibile aumento di prezzo 
del gas per uso domestico. 

Se questa raffica di misure 
restrittive colpisce i lavoratori 
in generale, ancora più pesanti 
sono le conseguenze per gli e-
migrati i quali non solo costi
tuiscono una parte notevole 
della massa dei disoccupati, 
ma sono inoltre soggetti a di
scriminazioni e ricatti. Anche 
in Olanda, della quale si van
tava lo spirito di tolleranza e 
di comprensione verso i lavo
ratori stranieri, si vanno ve
rificando episodi di xenofobia, 
ancora circoscritti, ma che 
possono diffondersi anche per 
una campagna subdola, con
dotta dai gruppi di destra, che 
tende ad attribuire la difficol
tà che hanno i lavoratori olan
desi a trovare un'occupazione. 
alla presenza di troppi emi
granti. Cosi si parla con insi
stenza di incoraggiare i lavo
ratori stranieri a rientrare nei 

Iniziative unitarie 
tra olandesi e stranieri 
propri Paesi di origine con la 
concessine di unaan somma in 
denaro (in verità assai mode
sta). Inoltre, con il pretesto di 
adeguare gi assegni familiari 
dei figli degli emigrati rimasti 
nel Paese di origine al costo 
della vita in quel Paese, in 
realtà si tende a diminuire 
sensibilmente il valore dell" 
assegno 

Ma la politica di gravi re
strizioni e di peggioramento 
delle condizioni di vita delle 
masse popolari, trova sempre 
più resistenza da parte dei la
voratori. I sindacati prean
nunciano scioperi ai vari livel
li, mentre già si sono verificati 
significativi episodi di lotta: a 
Nimega è stato occupato il Co
mune, a Leyda gli studenti 
hanno dato luogo ad una gros
sa manifestazione nel centro 
della città, una forte protesta 
si è infine levata nel Paese 
contro la tradizionale sfilata in 
carrozza d'oro della Regina 
dal Palazzo reale al Parlamen
to. 

Gli emigranti italiani parte* 
cipano con i lavoratori olande» 
si e di altre nazionalità a tutte 
le iniziative per difendere le 
condizioni di vita minacciate 
dalle misure antipopolari e 
nello stesso tempo manifesta
no il proprio risentimento per 
il disinteresse e l'abbandono 
in cui sono lasciati dal governo 
italiano, come è denunciato in 
un lettera firmata dal Comita
to consolare di coordinamen
to, dalla FILEF e da altre asso
ciazioni in ordine ai problemi 
della scuola. 

Le Feste dell'Unita' che i co

munisti italiani in Olanda 
hanno deciso di tenere ad Am
sterdam e ad Eschende saran
no un'occasione per un incon
tro tra lavoratori emigrati ed 
olandesi, per far conoscere le 
posizioni del nostro Partito in 
difesa «iella pace e dell'unità 
della sinistra in Europa, per 
una politica economica che re
spinga l'offensiva dei grandi 
gruppi industriali e consenta 
di avviare uno sviluppo che 
affronti in concreto il grave 
problema della disoccupazio
ne. 

LUIGI CASSAGO 

Per la sicurezza 
sociale 
in Australia 

Proseguono gli incontri bi
laterali per il conseguimento 
di un accordo di sicurezza so
ciale fra Italia e Australia e. 
dopo l'incontro svoltosi nelle 
settimane scorse fra le due de
legazioni, quella italiana è già 
pronta a proseguire le trattati
ve in sede australiana. Questa 
è l'essenza della informazione 
fornita la settimana scorsa alle 
associazioni dell'emigrazione 
al ministero degli Esteri dal 
sottosegretario on. Fìoret e dai 
funzionari che seguono la trat
tativa per conto dello stesso 
MAE e del ministero del La
vora 


